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essere ricordati sono poi gli sforzi del pontefice onde a ttirare  a 
Roma valenti g iu risti. A lui spetta  la gloria di aver legato alla 
città eterna Lodovico Bolognini. Innocenzo V III im piegò anche 
in affari diplom atici il fam oso F elino  Sandeo, che al principio  
del 1484 S isto  IV  aveva ch iam ato nel collegio degli u d ito r i.1 Per  
avere il fam oso  g iu rista  Bartolom eo Sozzino Innocenzo V i l i  nel­
l’anno 1490 spedì a F irenze due brevi ; anche il g iu rista  Francesco  
Pellati si ebbe dal papa prove di benevolenza e di fa v o r e .2 Quanto 
Innocenzo V i l i  apprezzasse gli uom ini educati alla m aniera um a­
nistica, lo prova il fa tto , che egli affidò ad alcuni di loro alti uffici.
Il poeta coronato A ntonio G eraldini che celebrò in dodici ecloghe  
la vita di Cristo, diventò protonotario e nunzio nella  S p a g n a ;3
il dotto Lodovico Podocatharo fu  nom inato dal papa a suo m e­
dico.4 Come segretarii stettero  ai serv ig i del papa Gasparo Biondo, 
Andrea da Trebisonda, Giacomo da V olterra, Giovanni P ietro  A r- 
rivabene, il poeta A gostino Staccoli, S igism ondo de’ Conti e Gio­
vanni L oren zi.5 Q uest’ultim o, nato a V enezia nel 1440, era  venuto  
a Roma nel 1472, dove fu  segretario  ddl suo  com patriotta il car­
dinale Marco Barbo; Innocenzo V i l i  assunse nell’anno 1484 que- 
st’insigne e llen ista  fr a  i suoi segretarii e n ell’anno seguente, dopo 
la morte di C ristoforo P erso n a ,8 gli con ferì il posto di bibliote­
cario della V a tica n a .7 II Lorenzi, onorato da Innocenzo V i l i  anche

"in in it. Parisìen., cjusdcm  unì. in tutu Germania procurator, sopra un’indul- 
-■'ii za d’Innoeenzo Vi l i  per i fratelli della 'Confraternita *. Fra nei uri et A n- 
'"nii de Padua  di .Parigi presso i Minoriti, che contribuiscono ad perfectismim, 
r' imrntionem e t cdifìratHmem librarie et refccto iii, ecclesie et cmnerarum  col- 
'U'i Pauperum stutU ntium , Orig. nella biblioteca del collegio dei IGesuiti a 

, 111 y  k  in  O l a n d a ,  Cfr. in proposito P a u l u s , D er Ablass im M ittelu lter  
ehe indica esemplari stampati.

R e k a z z i I, 18»>. iM a z z u o h k U . i II 3 , 14!I7. X . IIilm.no, Felinus, Auditor 
'l‘ r Nota, in Archiv f. kath. Kirchen recht L.XXXIV < 1 9 0 1 ) ,  94->106. Su una serie
II " ritti, nei quali (Felino sostenne il punto di vista del papa nella controversia 
! Innocenzo V il i  con Ferrante di Napoli (C oi. Yatic. lat. 5607), cfr. C a r u s i , 
^"paeei e lettere di (!. G hem rdi H.xxxvin s., n. 9 .

- Pabronius, Adtiot. ed Laurentii Medie. Magn. ri fa (P isis 1784) 79 a.
I I I  v x z z i  I ,  2 2 0 ,  litH ).

3 T ir a b o s c iii  VI 2 , 2 8 5 .
* Marixi I, 2 1 8  s.
5 Sigismondo »ft- (loNTi II. 40. |Sul D iarium  Rom anum  di .O. iGherahdi 

fr ora l’introduzione alla nuova edizione di C arusi (Cittì» di Castello 1904).
‘u>- anche una breve biografia e  p. lxxx i-xcv  una scelta dal mio epistolario 

*“'! Cod. Yatic. tat. 3!>12. Sulle sue relazioni con cardinali ed altri personaggi 
 ̂ 1,1 Curia Romana, e in particolare con umanisti di Roma, Milano e Firenze

ra cui Ermolao Barbaro), vedi Carusi xi.ix-i.viii. Su Giovanni Pietro Arriva­
rn e  cfr. Prirhatsch, Korresp. <1es Kurf .  A lbrecht Achilles III,  111», n. 4.
' 11 -'^ostino ;S tacco Li v. Unii, Senese di star. patr. VI ( 1 8 9 9 ) ,  1 5 8 .

* Ofr. M  a r i s i  I, 2 7 1  s.; II, 2 2 2  ss.
( ’ '» ili Noliiac, G. Lorenzi in Mèi. d'arehèologie Vi l i  ( 1 8 8 8 ) ,  1 ss., dove si
llnn°  dei particolari intorno alla sorte che toccò più tardi al Lorenzi, il quale


